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OGGETTO: Lettera di Neri dopo il colloquio con Mina.

".......Neri ha mandato il 28.I0 una lettera dove ci
informa dell'esito del colloquio e dove non prende
nessun impegno per ora, cercando così di temporeggia-
re".

Dal Comando della I/A Divisione alla Federazione
del P.C,I,

E' relativa alla autonomina di Mina e non per
libera e democratica elezione,quale comandante
di una nuova Divisione,escludendo Spartaco del
Comando per " incapacità".
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(CAL COMITATO PROVINCIALE DAL ZR0NMU Dinna GIOVENTUE

Diorinesktiopondiano con entusieammo nel rilevare le volontà di
merci organismo capace di dirigersi de se. lioi non mettiamo in di

questa pretesa,come il Comitato Centrale del nostro moviemito potrà
‘ GIRESGRFO»

nostro possesso.=lispondendo alle vostre richieste inganinoorene:to per punto: —.

1° La rappresentanza di partito del eno del F.6G. si vi tieni. sbagli
(81 deve tener conto fiei giovani che hanno Gel seguito attorno a.

‘ sinceri combattenti per la lotta della liberazione. Bisogna rite

(3°

LAT
- lo dimostre,che fin dal surgere del #.6G. abbiamo sempre dato uomi

do tro gii sltri partiti facevano il contrerio,un sordo sabotaggio e

SE con misere paròle, al gompito che sî è assunto il F.C. nell

| rero na orgenieni di partito.

non solo del vostro riconoscimento ma aslia RATTISIDA RIONE in.SRI

dirlo mentre invito cosesto P.0, na inviare la richiesta slQedel

|

PARDIPO dosfintana. RAIIANO >
= Poderaz.Drovinciale di domo=

ssssoscsssezzanee
x duscme

Alla richiesta! del dontuato del P.0. di dor

I1 Vostro rapporto è stato inoltrato subito ‘non appena venuto dr|
rò non dei generali senza solaati,ma dei dirigenti effettivi o
bisno attorno a sé giovani org: nizzatizauersti giovani non si [aò.tende la fede politics in quanto fede d'i partito ,ma che siano d
il movimentò giovanile del fronte fella gioventà come un moviment
di massa extra pertito, vivace, apgressivo,in una parola sil'avanidid. *

L'invio di stampe de noi non. è mai stato trascurato in nessun‘note
tore di lotta. il 2.6. di qui, ha sempre ricevuto settimanalmente.
loro pacco di materiale,proveniate del di-fuori par il F.G.,10=°
calmente per il CoL.,por il Somitato Jindacale Clanîiestino e «ua l
che cosa anche ‘dal nostro Partito Si ritiene quindi a scando di
cattive interpretazioni o fsi andro distribuzioni da parte della‘
vostra organizzazione di, inviare mensilmente una relazione del toe
teriale che noi vi consegnamo. A

La proposta fi riconoscimento del Y.U.421 Comitato ai Libera z4ò
sarà senz'altro sostenuta con tutte le nostre influenze im favore.
tà di RADPIVGNAIANIE effettivo al Gola . a

& riguario della. dimo-trazioni ii simpatia tel P.0. per il:P.òv

ni, natoriale di propaganda contartemente fin dal marzo suorpo, men=

se geartaoo comprovare. Solo oggi perchè l'opera nostra in. appogg
1 #.d. è un fatto concluso,si ricorre pian piano verso ilriocno=Ssimento. cap
Avrenzo voluto che le vellbie relazioni si fo; :36 dada anque:assist

za morale è materinle al P.6. I meriti bisogna darli a chi merita
‘inoltre l'aiuto finanziario che voi chielete,siamo pronti ad es

ai Somo. ,

Orediamo opportuno sugserirvi. che anche in cumpo finanziario la.
vostra sutonomia dovrebbe essere più efficace,per APRIRE:dl
uspichiamo. là vittoria.‘per ls LaDesaaione

perfesionar i Lr go 1°
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i \
AL SOMITATO PROVINCIALE: DEL FROATS DELLA GIOVANTUI

i
SUA SEDE è i

‘Alla richiesta del Comitato del #.6, di li eProvineia;rispondiano con entusiemno nel rilevare le volontà di rite=nerci organismo cspece di Sirigersi de seo koi non mettiem:. in dubbio
questa pretese, come îl Comitato Centrale del nostro movientto potrà

‘ giudicere.
11 Vostro repporto è stato inoltrato subito non appena venuto in

nostro possesso.=lispondento sile vostre richieste incon: noerezo pun®
to per punto:
1° Le r&ppresentanze di partito fel esno del F.6. si ritiene sbagliata;si deve tener conto fici gioveni che hsnrno fel seguito sttorno & lo»

ro,non dei genereli senze s.lieti, na dei dirigenti effottivi che &b= fiadiano attorno e se giovani org nizzati.“suesti giovani non si pre =
tenie la fede politica in quento fede di partito ma che Biano dei
sinceri combattenti per la lotta solla liberazione, Bisogna ritenere
11 movimento giovenile del fronta fella gioventà “come un movimento
di massa extra partito, vivace ,apgressivo,in una parola all'avenguaradis.è L'invio di stampe de Noi non è mai steto trascurato in nessun bet=
tore di lotta. il F.è. di guì,ha sempre ricevuto settimanalmente SE:loro pacco di materiale, provenia te Asl ài-fuori par il F.G.,10»°
calmente per il 0.5.,per il Somitato Sinduosle Claniestino e aual=
Che cosa anche dal nostro Partito. Si ritiene quinài & scanso di
cattive interpretazioni o di esttive distribuzioni fia parte della
vostra organizzazione di, inviare mensilmente una relazione del maeteriale che noi vi consegnaro.s Le proposte Ri riconoscimento del #.G.021 Comitato di Liberazioneserà senz'altro sostenuta con tutte le nostre influenze im favorenon s;lo del vostro riconoscimento ma aella pertanipezione in qealietà di rappresentante effettivo sì C.4.Lo . È

si

Air

2° A riguerdo della dinirasoi ài simpatie del P.0. per il r. Ges
“lo dimostre,che fin dal surgere del #.6, ebbiamo sempre deto uomi».ni, nateriale di propagenùa contentoemente fin dul marzo storgo mene
tre zii eltri partiti facevano il contrerio,un sordo sabotaggio eia ce grariano comprovare. Solo oggi perehè l'opera nortra in appoggio. i

G., è un fetto concluso, 81 Fioorre pien pieno (verso 11 ricono= ;
é fuinonto. n e;

‘ Avrenzo voluto ehe le vostre: fre la aloni 81 fosse neocknato. atche 3 3
‘ con misere parole, sl compito che si è assunto il F.C. nell'assistens

za morale e matorisle al R.6.- 1 meriti .bisogne..darli € chi merita,‘inoltre l'aiuto finanzisrio che voi chiedete, siano pronti ad esaus*
Piece mentre invito codesto #,0, si inviare de riohieuta: ‘sl Tote‘84 Vomo. ,

Oreiiamo opportuno sugrorirvi. che anche in quaipé finenzierio la.yostra eutonomia dovrebbe essere più SEA: pagaia 31 ricorrere ad pEgoni eni di pertivo; So È

Seluti. de ui lia, veilSe



f
Vai di FI ù %fe if (I RPIR AVA (4 î nl IAA ii & PERSaSI NLPART IT 09 di uUa LL STA itaAnlaNno. -= Foierez.?rovinciale di Como=

I Ottobre I944
3

AL COMITATO PROVINCIALS: Dis FRONTI DALLA GIOVENTU® SUA SEDU |

‘Alla richiesta fel Comitato fiel P.6, ai Como eProvincia,rispondiamo con entusieano nel rilevare le volontà di rite=merci organismo csepsce di dirigersi de seo Loi non mettiamo in dubbioquesta pretesa,come il Comitato Centrale del nostro movientito potrà giudicere. ci
"il Vostro repporto è stato inoltrato subito non appena venuto innostro possesso.=Rispondendo elle vostre richieste incominceremo pun»to per punto: .

1

4

1° Le re&ppresentanzs di partito fel eno del F.5. si ritiene sbagliata;si deve tener conto dei gioveni che hanno fel seguito attorno & 108ro,non dei genereli senza solleti, ma dei dirigenti effettivi che &b=ebisno ettorno e se giovani orgnizzati.’que:ti giovani non si pre *
. tende la fede politica in quento fede d'i partito, ma che siano delsinceri combattenti per la lotta 4Aella liberazione. Bisogna ritenereil movimento giovanile del fronte della gioventà come uf movimentodi ma:sa extra pertito,viv:ce,argreasivo,in una parola all'avanguaradis. 5 :

)
Èè° L'invio di stampe de noi nonè mai steto trascurato in nessun set»tore di lotta. Il P.6. di gui, hu sempre ricevuto settimanalmente illoro pecco di materiale,provenia te Adel di-fuori par il #.G.,,104°oslmente per il U.5.,per il Somitato dindacale Claniostino e «sual=

x Ghe cosa anche dal nostro Partito. Si ritiene quindi « scando di» cattive interpretazioni o di cesttive dietribuzioni da parte dellavostra organizzazione di,invisare mensilmente una relazione del ma=.teria&le che noi vi consegnato. TA ten sen° . La proposte #1 riconoscimento del #.0.8t1 Comitato di Liberazioneserà senz'altro sostenuta con tutte le nostre influenze in favore‘+ mon s;lo del vostro riconoscimento ma ella partecipazione in qmalie o

tà di rappresentante effettivo el C.A.h. aa i Ti i

> # rigusrio della dimo-trazioni di simpatie del P.0. per il P.G.;"lo dimostre,che fin dal surgere del #.0. abbiamo sempre deto Uomi= ..-’_ ni,materiale di propagania contantemente fin dsl marzo storpo,men=“x °° bre gkz eltri partiti facevano il contrerio,un sordo sabotaggio e.10 postino comprovare. dolo oggi perchè l'opera nostrain appoggio
©RI Pod è a fatto eonoluso,si ricorre pian pieno versoil ricono=

1 >.«| Avremmo voluto ehe le vostre relazioni si fosse aeconnato, ancheè.‘ 00n misere paròle, al compito che si è assunto 41 F.C. nell'assisten=..- . a morale e materiule el P,6, I meriti bisogna. derli &-chi merita,.,(.-... Anoltre l'aiuto finanzierio che voi chiedete,siamo pronti ei esuue »*> dirlo mentre invito cotesto F.6. pa inviare le richiesta elC.d.h,TR Domios a| Orediano opportuno sugserirvi che anche incampofinanziarioel| Mostra eutonomia dovrebbe essere più efficace, per impedire ilricorse rere ad orgenismi di partito, n cirie ai_+uspichiamo la vittoria per le liberazione del nostroPaese 6 ‘coohismo di perfezionarei sempre Più chiedengo 1l*susilio di tutte loze same e combuttive del nostro Paese.. ARag "g2
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VAN MARTIRE DELLA RESISTERZA)

'ENNIO FERRARI
°{ Zeri ricorreva fl primo anni-

versario dell’assassinio di _Enmio
Ferrari (Filippo) che, non an-cora diciottenne, veniva fuciîla-
to dai nazi-fascisti.

Ennio Ferrari aveva posto
tutto . l’entusiasmo della sua
giovane età mnell’organizzazione
del Fronte della Gioventù nella
nostra provincia. Arrestato sul.

lla fine di settembre del '43 ve-
! niva pertato al Comando delle
!

S.S. di Monza. Liberato, rifor-
i nava all’attività clandestina e,
| per ordine. del C.L.N., se ne

andava in Valsassina dove, per
circa 4 mesi, continuava a com.
battere nella lotta antifascista.

Lo ritroviamo nel dicembre
1944, in Valsolda, a Cima, nei
pressi di Porlezza, dove s’era

| giovani, teneva alta la bandie-
| ra della resistenza armata con-

tro l’oppressione nazi-fasciìsta
che infieriva sulla nostra Patria.

egli ed altri cinque compagni,
Giuseppe e Angelo Selva, Co-
pra Andrea di Cima, Carminel-

‘lì Gilberto di Milano e Biancht
Stlvîio di Vercelli, dopo. aver
combattuto fino. all’ultimo, co-

| stretti a cedere per esaurimen-

recato ancora per ordine del C.|,
L.N., e dove, insieme con altri)

Il 21 genndio del ’45, a Cima,|

to delle munizioni, cadevano
nelle mani delle brigate nere
che barbaramente li tenianiio.Il nome di Ennio Ferrari, in-
sieme a quello di tanti altri
nartiri, è monito ed incitamen.,
> per tutti a continuare sulla
«rada che il sacrificio dei ca-|.

‘duti. ha consacrato col sangue!
TI orta alla rinascita d



®LA RINASCITA " Rivista dirette da Ercoli, - Anno I° -N°
Ms luglio 1944

a(E
bi Ù di che ha fatto se-Ì ' i te stato uno dei più grandi errori del regime che ani. - e sia esso pure un regime vrendi torteèrega- quello di aver trascurato, anzj,jgnorato,il pro ;fu di piùf il problema det giovani non è stato soltentteSElo, come se questaè fatta sprtamente professione di ignorarlo, pifiAbbiamo risentito professori es condizione del ritorno alla libertà. si ve pre versie gui GSSn di presunzione ripetere la vecchia predica, 2ente» nazionale della gioventù, e che i giovani poneine 4°.TERE

eed aprirsi la strada dell’esistenza per il conto liro, come è sta mpre.
2 ch È do. inn aghe non solo non è peri, "i cortnebio notiie3AEo

avuto lasenile grettezza di rinfacciare ai giova Ì niger >fossero stati messi a loro disposizione no q
RiRna congtaagadi1000 ritrovo, avendo cura di ben presisare che questo non"9 a eovra ripetersi più, perchè i comodi edifici dovranno esseré impiegati a pco-pi ben più seri e sopratutto concessi a chi abbia i soldi per pagare l'affit-.to! Noi non facciamo , questione, oggi, nella miseria generale, di edifici, ma|a suo tempo sosterremo che salle libere organizzazioni dei giovani dovranno

. tornare tutti quegli edifici che a sede di organizzazioni giovanili erano sta-ti adibiti, e possano i giovani italiani, srtappati da quelle pietre i simbo-li del regime della sciavitù e della catastrofe nazionale,far vibrare fra di| esse uno spirito nuovo!
Ù oggi non si tratta di cose; si tratta ben si di unproblema profondo di oc» rientamento di generazioni, da cui dipende la sorte dèllnostrò paesè .Noi non troviamo nulla di strano nel fstto che ziswsxi masse di giovani, -—sopratutto nelle regioni che non hanno subito la scuola terribile dell’invasione tedesca e non hanno concretamente veduto i fascisti adempiere la funzioneinfame di traditori e carnefici della nazione, - siano ancora oggi esitanti,incerti del loro cammino, restii. Non ultimo tra i motivi che determinano — toquesta loro posizione è senza dubbio il sentirsi in un modo o nell*sltro con-siderati da molti come particolarmente responsabili del fascismo. Ma è trop=po comodo dare ai giovani le càlpe che essi non hanno, Il fascismo fu il go»verno tirannico e antinazionale degli avidi gruppi privilegiati e della plu-tocrazia del nostro paese,7 ed è fare ai giovani un*offesa sanguinose consi-derarli come autori e sostegno di questo regime, di cui essi furono, piuttostoto le vittime e lo zimbello, Che se poi sif vuole ascendere sul terreno de- @li orientamenti ideologici ed individuare, ove lo si ritenga possibile, lacolpa delle generazioni, bisogna se mai rivolgere l*accusa a quella genera-zione, particolarmente di intellettuali, che ancora prime della precedenteguerra mondiale, dopo aver steepitato attorno ad un rinnovamento della quitu=re e della vita italiana, capitolò di fronte alle correnti reazionarie e cor-rutrici che allora presero il somvvento, si imbrandò con esse, non seppe dis- tinguere tra lo spirito nazionale e l'avidità brigantesca delle cricche plu-| tocratiche imperialiste e finì per abbassarsi alla funzione di serva dellatirannide in camicia nera. E la gesxtixquertex radice di questa degenerazio= ©ne è da ricercare in tutto un orientamento ideologico reazionario che risalemolto in alto, che ha radici profonde. nella nostra storia e contro il qualesoltanto la classe operaia aveva iniziato la lotta e dovra condurla a termi.‘eando attorno a sè un*unione di forze democratiche e progressive, ©tu attento degli orientamenti che incominciarono ad affiorare r
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È
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È
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ultimi dieci anni » pure fra le tenebre del fascismo, in mezzo alle nuove ge-
©

lerazioni , ci rivela invece una tendenza alla critica ed alla impostazionediroblemi, che è molto più interessante delle sterili lamenteleed elucubrazionidegli adoratori di un passato che non fu fascista, ma del quale il fascésmo 3

È sorse per storica necessità, Si trovano in questi giované, nei loro scritti,| spesso estremamente incerti, nelle loro piccole riviste perseguitate, spuntiideologici nuovi, una nuova coscenzain embrione dei problema sociali, uno| Spirito nazionale inquieto del futuro, una curiosiìtà vivissima delle grandi enuove conquiste e realizzazioni sociali e politiche progessive, cose tutte cherivelano insoddisfazione, fermento, ricerca e preannunciano senza dubbio unrinnovamento,
All'ordine del giorno è oggi in Italia un arrovesciamento di generazioni,ed è l’intermezzo di tutti che esso diventi consapevole e si compia rspidamen-te, in modo tale che faccia dei giovani, nel loro assieme, una forza avanzatanella lotta per distruggere il fascismo, per streapparne tutte le radici e spin

| gere decisamente il nostro paese sulla via del progresso. Non è per nulla che
_ ® Roma, nelle provincie centrali ed in tutto il notà sono i giovani che hanno| costituito e costituiscono il nerbo delle resistenza nazionale egli invasori| tedeschi, sono i giovani che hanno preso le armi, che si sono sacrificati, che| hanno versato e versano il loro sangue, Quai a noi se a questo impulso eroico| che si è manifestato sul terreno dell’azione armata per la liberazione della| patrianon sapessimo far corrispondere un impulso di rinnovamento in tutti i| Campi dell vita nazionale, I giovani avrebbero ragione di rivolgersi controdi noi, ed un&altra volta 11 vedremmo finire miseramente preda della menzognaimperlialistica e fascista, strumento di nuove fatali avventufe reazionarie,

i
Noi abbiamo fiducia nelle nuove generazioni italiane, L'esperienza tragi-Ca che tutto ilpaese a compiuto e sta compiendo, non può non essere particolesr

_
mente feconda di insegnamenti proprio per quelli fra gli italiani che avevanoin buona fede prestato orecchie slle demagogiche menzogne fasciste, I giovani-non si lasceranno ingannare un’altra volta e l’amarezza profonda che ilturpe| inganno fascista ha lasciato inloro li rende particolarmehte adatti a quellalotta intransigente contro tutti i residui del passato in cui sta la nostrasalvezza. Per questo noi riconosciamo che spetta alle giovanò generazioni nnafunzione particolare nel quadro della vita italiana, e da questo riconoscimen-to generale sapremo ricavare tutte le necessarie conseguenze nel campo politi»co, dell’organizzazione, della cultura. L'ingresso tumultuoso dei giovani, co-me forza autonoma, nella vita politocae culturale, è per noi una garanzia chenon potràùaver successo nessuno dei pisani che possano venir tramati nell’ombradi respingerci, crollato il fascismi; ad un passato di ingiustizia sociale edi reazione politica mascherato di frasi, che ai giovani sopratutto non può cche ripugnare? Spetta ai giovani, e prima di tutti a quelli che hanno gia dimostrato di saper riscattare con la devozione, col sangue e col sacrificio, le
vergogne di tutta la nazione, esigere che l’italia venga non soltanto liberataal più presto per lo sforzo concorde dei suoi figli migliori, ma ricostruitain modo, tale che le apra tutte le vie dell’avvenire e non consanta mai più nèdecadenza nè crolli. Spetta ai giovani far prevalere le esigenze di solidarie»

| tà nazionale, di giustizia economica, di avvento di nuove forze popolari sulla.

:o

scena politica, di distruzione di ogni vecchio privilegio reazionario,di rior o| ganizzazione profonda di tutta la nostra esistenza, la cui soddisfazione ècondizione della nostra risoluzione, Spetta sai giovani abbattere i vecchi ido-li della politica e della cultura, che tàtt'ora fanno ostacolo al nostro pro-gresso, perchè ciimpediscono di scorgere le resltà in tutti i suoi aspetti edi ageguare ad essa pienamente la nostra azione.
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3 Aurina tontamenteli Rel le siorenaSr Fi como»

sentets,attraverso Le soLoguzioni dei cinque partiti, le

in an Fuente sttarii
-

n lotta"e ia Limamanto
dencorazia; ì

missione della supprossatanze delle organizzazioni de Licpnelle guerra di Miberuzione.= O “Rd





STI I CE bl RI LO Sie,VT Pa preso. o 22- MI RR Si URI OATL1
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SSERRIRE 130CARBLOE, II ORETREI IO ROTTE II SES VERO

iiPieno è +isaazioni di ssabaiiiziatpmi monmanmn aa cr pe e ne peretor ne noerredated 101 ISO DR GR RE II tI RI SE ERI III RI DI II de RI I pete SERIO alallalieLiLiEi Federazione di Torino, in un suo ‘recenio rapporto, quasi & giustificare.
diessere stata sorpresa dalla grande ondata di scioperj scriveva : "in questa
settimana eravamo tutti presi dal lavoro organizzativo", lecco una frase che SAnostra come ancora permanga, in molti compagni, un concetto serrato del legame

‘a il lavoro di organizzazione e l'cttività politica e il lavoro di massa chei

1 no stro Partito deve condurre. Se noi stiano facendo bene un intenso lavoro
di organizzazione, come possiamo esser sorpresi dagli scioperi ? Se noi faces
isimo bene 11 lavoro di organizzazione, vorrebbe dire che aumentiano i nostri co
(legamenti colle officine, che miglioriamo la composizione sociale dei Comitati,
con l'ineluldervi soprattutto operai delle grandi industrie; che attiviano le ce;fe con frequenti riunioni, che consolidiao e perfezioniano i nostri rocsiitta
‘e quindi aumentiamno la rapidità di comu icazioni fra le cellule e i Comitati.
‘\dirggenti.
| Tutto questo come inte far i dimenticare i problemi della classe mere
Sarebbe. anzitutto g esito sd avvertirei dello stato di fermento e ad aumentare
lle nostre possibilità di intervento per sostenere e dirigere la lotta.
i lla adesso un altro pericolo si presenta, di incomprensione del legame che
esiste fra i problemi di organizzazione e quelli di lavoro di nassa. I compagni.
presi del lavoro militare, dalle agitazioni, ecc.petrebbero dimenticare di fare
il ciopeo per far progredire l'organiszazione e uentererla in grado di 2398

‘were i SORDI NA.RO pi gravi ed urgenti che le si pongono davabvi,
Sarebbe un grave errore se noi dimenticassimo di ancorare èrganizzeti vamente

‘i muoececsi eva in questi ul.imi tempi nei veri campi della nostra attivit
‘soprattutto sarebbe grave se non comprendessimo e non utilizzassimo le grandi
(possi vilità che nel caupo organizzativo ci hanno offerto i recenti grandiosi
scioperi economici e politici, che sono avvenuti quasi in ogni olficina dell'Iatalia occupata dai nazisti,

Non ci sono grandi lotte, è difficile che il nostro lavore di organizzazione
proceda intenso e secondo giusti eriberi politici, Frendiano aé egeupio il res \
‘(elutamento : i nostri compagni reclutano un po' a casaccio, Gli auici, i cono=
\sceenti, gli operai coi quali si è a contetio per un motivo occasionale (vici
za del posto di lavoro, ritorno insiene dalla fabbrica, ecc.). Cova sappiano
questi si.patizzanti ? Per quanto li conosciamo, ci manca la conoscenza effet:

tiva della lorocapacità di orientamento nella lotta e del loro spirito combatti
ivo. Come controllimo la loro attività ? Sappiemno quenta stampa disiribuiscon
iquante sottoscrizioni raccolgono, ma ci è quasi impossibile sapere cone "dirigo
no" i lavoratori senzalartito coi quali sono a contatto, come siano capaci e di
sposti .a mettere in pratica le core che diciamo loro e che essi afrermeno diavere capito » di approvere. sta|

Ne invece c'è stato uno sciopero, ecco che tutto è diverso. Operai che prim
conoscevano soltanto di vista sì sono rivelati fra i più decisi, hanno saputo

convincere compagni di lavoro esitanti, nella Comnissione davabti al padrone
hanno dimostrato di non lasciarsi ingonnare dalle chiecchiere, nell'esporre alèla massa i risultati hanno dimostrato chiarezza di vedute. Altri hanno dimostra
to coraggio davanti ai tentativi polizieschi, sono stati in prima fila controi tedeschi e i fascisti.

Beco come sappiamo dove rivolgerci per reclutare nuovi comunisti. Non abbinm
più bisogno di andare a casa; scegliamo li e troveremo chi non solo sscolterà

‘\ le nostre parole, una chi porterà nuove vitae nuovo spirito di comprensione dei
| problemi e delle battaglie delle nostre cellule,

Ogni nostracellula deve osgi proporsi di reclutare i migrieri combattenti
\delle recenti battaglie. Si deve dividere il lavoro in modo che ognuno prenda.



Eii e eroia
sfftievea vario iinerodi stase È negli ||Tacecia opera di reclutamento, 0000 v SREmalcb EL Partito Bolscevico dell'inioze Sovietica ha sempre le,1asuacampagna direclutamento ai momenti delle più.dure battaglie. Allora.‘e ludono gli inetti e sì attingono dalla classe operzia in movimento le foi/più vive, gli elenenti migliori, E questi combattenti reclutati, diremo e|nel fuoco della lotta, non devonopoi essere abbandonati a sestessi. avreche essi sì demorelizzerebberoese ne andrebbero sfiduciati perchè non si % |dato loro niente da fare, perchè non si sono esattdite quelle speranze che esi|La trati nel nostro Partito. di an AIR) compagni devono essere curati con ogni sttenzione, ognuno diForÈ ssere affidato a chi gli può spiegare almeno i principi più elementarjf*i la nostra politica e del modo di lavorare della nostraorganizzazione,. Ad ogtda| deve essere sffidato un compito, semplice così che egli sia capace di assolvefi| ma gli dia 11 senso della responsabilità e la sicurezza che è venuto con noi}Tare qualche cosa di utile. Il lavoro di educazione deve essere fattosopratfi| to con lo studiare l'esperienza della lotta combattuta e collegando quellochisi legge sui nostri giornali con quello che si è fatto o che si sarebbe dovuti.e potuto fare nell'officina, i

Ma il problema organizzativo che le recenti battaglie ci pongono non è soffto quello di reclutare, di consoliAare le nostre cellule di otticina, di creak| delle nuove, cosicchè il Partito sia presente ed ottivoin ogni luogo di lavo! Un altro grave problema che dobbiamo saper risolvere è quello dei quadri,Gu| lo di costituire e mantenere attivi dei buoni Comitati : di dellula, di settoredi zona e federali. Anche qui ci sono molte incomprensioni. “roppi conpegnial| cora, auche fra i dirigenti, non vedono il legame che c'è tra il crescere dells| organizzazione, la sua attività nella lotta e il problema della loro scelta e.| della loro educazione» i nI compagni di un federale chiedono che siano mandati loro elementi qualifio| ti da altre provincie, quelli di una zona 0 di un settore li richiedono. #1’ 40 x| rale, come indispensabili, I* questo un concetto sbagliato, non tanto perchè def| dappertatto c'è bisogno di conpagni, quanto per hè, in generale, gli clementi
| che conoscono la località, coi suoi problemi, è l'organizzazione, per avervi lar| vorato alingo; sono i più adatti. IRA dr.Se sino a ieri si poteva capire, e fico ad un certo punto, che fosse diffiaf. de stezionare nuovi dirigenti per la massa desi compagai, e che si tendegse &seglere fra i più anziani ci lartito, fra quelli che sà passato (un passetòo &| vol molto lontano) avevano dato prove, osgl non può essere più così, —’‘|L

abbiamo un metro che prima ci msncava : il comportamento nella lotta,|dirigenti locali spesso lo dimenticano, Un Conitato di zona ci serive."Dursate lo sciopero è successo un insidente spiavevole, glioperai non furono.avverticri in genpo e cominciavano a entrare nella fabbrica, cosicoehè ug compami
|

61 lanciò sulla porta e con brevi parole li indusse a scioperera in massa? Il ©compa.no così dovette "scoprirsi", Pare, aleggere la relazione, che i compagni ©sieno spiaciuti del fatto e lo rimproverino. Lceco invece un esempio di come, .nella lobte un elemento mosira prontezza sd energia, è poichè sa decidere, pare.lare, convincere, mette in luce quelità di dirigente, a| Fa'altra relazione "rimprovera" sl Comitato clandestino sindacale di un depo=sito di avere in poche ore sreso collegamento con tutti i depositi tramviarie#i avere scatenato lo sciossro generale dei trasporti a Cenova per 24 ore. 11 &Comitato, pare, ha fatto troppo, Doveva solo interessarsi del suo deposito. Neca:una bestialità dovuta ad una concezione paroeretiea, non rivoluzionaria délla .nostra attività. Disogna invec:, non solo lodare i compagni di quosto Comtta 0%,ua scegliere qui i diriestiti di tutte l'oi ‘“izzazione dei trasporti, scegliere
Sa



oqualche rt del Comita e Sindacale Provinciale, R piglia
i ‘uadri ci sono e che lo peiopero pu certo aver messo in luce delle deti:

AA,snse nei quadri uttuali, ma ha rivelato dieci volte di più le imuense possia
sil tàche la classe operaia in movimento o:fre ell'organizzazione sindacale e

baquettadi Partito. ì

#0; da:

° |ATorino, allilano, a Genova decine e decine di compagni hanno inviato rela:ioni seritio sullo svolginento del movimento nelle loro otficine. ll numero.
delle corrispondenze è aumentato appena i giornali locali del lartito hanno ins
cominciuto a pubblicare le prime, Ecco che la lotta coi suoi bisogni cres i pri
inquadri Gi corrispondenti di officina, di quel giornalismo operaio che solo
nuò rendere la nostra stampa comprensibile, sentita, vivace, e nello siesso ten
piena.centro la chiara visione dei problemi della classe operaia e del Pa:

Fogsopaso anchra che nessuno sa serivere, che "i manifestini, gli ar
i

è, fare solo il federale" , la Direzione può offrire una
race Mo seritvi di lavoratori, risultato di

i Cage Nei federali, il dirigente di
| zona o di settore che ha suse diretto durate lo sciopero, nei comitati di zon
‘o di settore gli elementi che hanno portato le cellule ad indirizzare eifettiva
‘mente la massa, dimostrando serietà, attività instancabile, colpo d'occhio, Pud
‘darsi, anzi sarà certamente, che qualcuno di questi elementi manchi di comoscen
ze dotirinali ed anche di esperienza di orgmizzazione, Poco male, purchè la Ss
stoffa ci sia. Se in un Comitato tutte le persone fossero così, certo le cose

| sgoppicherebbero, ma se questo muovo elenento sarà con altri quattro che lo aius.
degna le cose andranno benissimo, Il nuovo compagno darà il contributo dell
| sua energia e dei suoi saldi legami colla massa; gli altri sli trassetteranno
| l'esperienza e gli insegneranno quello che ancora non sa.
i Certo anche qui va ripetuto quello che si è detto per i coupagni nuovi : bis
gna curare i quadri muovi,
| A Torino, sd esempio, iîl Federale ha preso una buona iniziativa : ha organia
zato dci brevi corsi per illustrare i problemi fondamentaliiella politica del
 Fartito nell'attuale monento. È giustamente ha disposto di cominciare dall
\cellule delle fabbriche più importanti e dai dirigenti di settore e di cel
p>* più si sono distinti durante lo sciopero e con loro i gioveni che appu
in quei giorni han dsto prova di meggliore possibilità di essere dei buoni

diri proletari.
Del resto la preparazione di questi nuovi quedri non ve considerata p

|
ficile di quello che è. Non si tratta di lezioni teoriche, di libri in
li e difficili, da dare ia hbeggere, Si legga collettivamente 11 nater

i Partito, si discutano gli articoli della "Nostra lotta" e si abitueran:
| gni anche a studiare e imparare falla propria espsrienzae a controllare

che hanno imparato realizzando ogni giorno la politica del lartito e
| 11 loro lavoro didirezione,

Di fronte al nostro Partito stanno compiti enorui, non se ne spavet
pegni, ma pensino alla necessità di migliorar: la qualità del nostro .

\ad intensificarlo, £ ricordino che il compagno Stalin ci ha insegnat
quadri "iecidono di tuito" e che gli uomini dei quali disponiamo “son
le più prezioso”,

La class opersia ci fà i suci uomini migliori, sta a noi cercare
rei educare i quadri bolchevichi deieualiil ns. 1 hagranie e ur


